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Dati tecnici e prestazioni

Corpo e bocchettoni: Ottone ST UNI EN 12165 CW617N

Calotta: PA 66 (FV 30%)

Membrana e guarnizioni: ~ EPDM 70 WRAS

Molla: Acciaio

Connessioni: 12" F-3/4"F-1"F  3/4"M-1"M;
Bocchettoni 1/2" M - 3/4" M

Pressione massima di esercizio in ingresso: 25 bar

Pressione di taratura a valle: 1-6 bar

Pressione di taratura di fabbrica: 3 bar

Temperatura minima di funzionamento: 5°C

Temperatura massima del fluido: 70°C

Fluidi utilizzabili: acqua

Installazione (Fig. A)

Durante il montaggio si deve rispettare la regolamentazione locale nonché le direttive

generali e le istruzioni per il montaggio:

— I luogo di montaggio deve essere al riparo dal gelo e ben accessibile: se ne sconsiglia
I'installazione in pozzetti.

— Valvole di intercettazione installate a monte ed a valle del riduttore di pressione ne facili-
tano la manutenzione o I'eventuale sostituzione.

— Linstallazione di dispositivi specifici atti all'assorbimento dei colpi d'ariete & consigliata
per prevenire anomale rotture dei riduttori di pressione in impianti che potrebbero essere
soggetti a questo fenomeno.

Montagglo(Flg A, B)
Prima di effettuare I'installazione del riduttore di pressione lavare accuratamente
I'impianto ed espellere I'aria rimasta nelle tubazioni aprendo tutti i rubinetti di eroga-
zione.

2. Installare le valvole di intercettazione a monte ed a valle per facilitare le operazioni di
manutenzione.

3. Rispettare il senso di moto del fluido indicato dalla freccia direzionale presente sul

corpo (Fig. A).

Evitare tensioni ed effetti di torsione o flessione durante il montaggio.

Chiudere la valvola di intercettazione @ a valle.

Leggere il valore (taratura di fabbrica 3 bar).

Effettuare la taratura.
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Taratura (Fig. B, C)

1. Togliere, con I'ausilio di un cacciavite, il cappuccio di protezione @ (Fig. B).

2. Agire con una chiave esagonale CH 5 ruotandola in senso orario per aumentare la
pressione a valle, in senso antiorario per diminuirla, fino a portarsi al valore desiderato
(Fig. C): una rotazione di 360° corrisponde ad una variazione di circa 0,4 bar.

3. Inserire il cappuccio di protezione @ .

Per diminuire la pressione aprire il tappo sul pozzetto per il manometro o un‘utenza
se il manometro e installato.

Manutenzione (Fig. D, E, F)

Controllo periodico

1. Chiudere la valvola @ (Fig. A).

2. Controllare con un manometro la pressione a valle ad erogazione nulla:
la pressione non deve aumentare, se la pressione non & stabile e cresce lentamente,
bisogna procedere come descritto nel paragrafo “Manutenzione otturatore”.

3. Riaprire lentamente la valvola @.

Manutenzione otturatore

Operazione a carico di personale qualificato.

La frequenza (consigliata 1-3 anni) dipende dalle condizioni di lavoro locali.

1. Chiudere la valvola @ (Fig. A).

2. Depressurizzare il lato d'uscita (ad es. tramite un rubinetto).

3. Agire con una chiave esagonale CH 5 ruotando in senso antiorario fino a scaricare la
molla (Fig. C).

4. Chiudere la valvola @.

Svitare e rimuovere la calotta (Fig. D).

6. Estrarre, con I'ausilio di una pinza, la cartuccia otturatore @ (Fig. E, F). Verificare le con-
dizioni degli elementi di tenuta, se necessario sostituire i pezzi difettosi. Lubrificare con
grasso al silicone.

7. Rimontare in senso inverso.

8. Tarare la pressione a valle come descritto nel paragrafo “Taratura”.

o

Non utilizzare detergenti che contengono solventi.



Anomalie funzionali

Incremento della pressione a valle del riduttore in presenza di un boiler
Questo problema, dovuto al surriscaldamento dell’acqua, e conseguente aumento di volume,
provocato dal boiler, & ridotto dall'installazione di un vaso di espansione (tra il riduttore ed il
boiler) che “assorbe” I'incremento di pressione (Fig.G).

Il riduttore non mantiene il valore di taratura

Questo problema deriva spesso dalla presenza di impurita che, posandosi sulla sede di tenu-
ta, provocano trafilamenti e conseguenti incrementi di pressione a valle.

La soluzione & costituita, preventivamente, dall'installazione di un filtro a monte del riduttore
e, successivamente, dalla manutenzione e pulizia della cartuccia otturatore estraibile.

Fuoriuscita di acqua dalla calotta

I problema, dovuto ad un cedimento o ad un difetto della membrana presente sulla cartuccia
otturatore inserita nella valvola richiede la sostituzione della stessa. Per la riparazione e
necessario richiedere I'intervento di personale specializzato e seguire le indicazioni del para-
grafo “Manutenzione otturatore”.

Nessuna o poca pressione in utenza

Immediata soluzione trova il caso in cui a generare questo problema siano le valvole di inter-
cettazione non completamente aperte: e sufficiente accertarsi della posizione della maniglia.
Nel caso in cui ci si accerti che a generare il problema sia il riduttore non impostato alla
pressione desiderata basta seguire le indicazioni riportate al paragrafo “Taratura”.

Sicurezza

Linstallazione del riduttore deve essere eseguita da parte di personale qualificato in accordo
con le normative tecniche vigenti.

Il riduttore di pressione deve essere impiegato solo secondo la sua destinazione d'uso ed il
settore d'impiego precisato nelle presenti istruzioni d'uso.

Se il riduttore di pressione non & installato, messo in servizio e mantenuto correttamente puo
non funzionare correttamente e causare danni a cose e/0 persone.

Non sollecitare meccanicamente i raccordi di collegamento al riduttore in maniera eccessiva
o inappropriata: momenti torcenti o flettenti possono produrre nel tempo rotture con perdite
idrauliche a danno di cose e/o persone.

Attenzione! Lasciare il presente manuale ad uso dell’'utenza.



Technical data and performance

Body and pipe unions: Brass ST UNI EN 12165 CW617N

Cap PA 66 (FV 30%)

Membrane and gaskets: EPDM 70 WRAS

Spring: Steel

Connections: 12" F-3/4"F-1"F,  3/4"M-1"M;

Pipe unions 1/2" M - 3/4" M

Maximum operating inlet pressure: 25 bar
Downstream calibration pressure: 1 —6 bar

Factory calibration pressure: 3 bar
Minimum operating temperature: ~ 5°C

Maximum fluid temperature: 70°C
Usable fluids: water

Installation (Fig. A)

During installation, comply with local regulations as well as with

general directives and assembly instructions:

- The installation location must be protected against freezing and easily accessible: instal-
lation in wells is not advisable

- Interception valves installed upstream and downstream from the pressure reducer make it
easier to service and to replace if necessary.

- The installation of specific devices for the purposes of absorbing water hammering is
advisable to prevent anomalous breakage of the pressure reducers in systems that may be
subject to this phenomenon.

Assembly (Fig. A, B)

Before installing the pressure reducer, carefully wash the system and expel the air left
in the pipes by opening the outlet cocks.

Install interception valves upstream and downstream to make maintenance easier.
Respect the direction of fluid flow as shown by the directional arrow on the body (fig.
A)

Avoid tension and twisting during installation

Close the downstream interception valve @

Read the value (factory calibration 3 bar).

Perform calibration.
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Callbratlon (Fig. B, C)
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3.

Use a screwdriver to remove the protection cap @ (Fig. B).

With an Allen wrench CH 5 turn clockwise to increase the pressure downstream and
counter-clockwise to decrease it, until the desired value is reached (Fig. C). A rotation
of 360° corresponds to a variation of about 0.4 bar.

Insert protection cap @ .

To decrease the pressure, open the plug on the well for the pressure gauge or on a
utility if the pressure gauge is installed.

Maintenance (Fig. D, E, F)
Periodic check

1.
2.

Close valve @ (Fig. A).

Use a gauge to check the pressure downstream with no delivery flow rate:

the pressure must not increase. If the pressure is not stable and creeps up slowly, you
will need to proceed as set forth in the paragraph on “Stopper maintenance”.

Slowly open valve @.

Stopper maintenance
This operation is to be performed by qualified personnel.
The frequency (advisable every 1 to 3 years) depends on local working conditions.

1.

DO~

® ~

Close valve @ (Fig. A).

Depressurize the outlet side (e.g. by means of a cock).

Use a CH5 Allen wrench to turn counter-clockwise until the spring is unloaded (Fig. C).
Close valve @.

Unscrew and remove the cap (fig. D).

Use a pair of pliers to extract the stopper cartridge @ (Fig. E, F). Check the conditions of
the seal parts. Replace defective parts if necessary. Lubricate with silicon grease.
Re-assemble in reverse order.

Calibrate the pressure downstream as described in the paragraph on Calibration.

Do not use detergents that contain solvents.



Operating anomalies
Increase of pressure downstream from the reducer when a boiler is

present

This problem, due to water overheating, and the result of an increase in volume caused by
the boiler, is reduced by the installation of an expansion tank (between the reducer and the
boiler) which absorbs the increased pressure (Fig. G).

The reducer does not maintain the calibration value

This problem is often caused by the presence of impurities which deposit on the seal hous-
ing, causing an increase in pressure downstream.

The solution is provided in advance by installing a filter upstream from the reducer and then
by servicing and cleaning of the extractable stopper cartridge.

Water leakage from the cap

The problem, due to failure or a defect in the membrane on the stopper cartridge inserted in
the valve, requires its replacement. Repair requires the assistance of specialized personnel.
Follow the instructions in the paragraph “Maintenance of the stopper”.

Little or no pressure in use

An immediate solution is found if this problem is caused by the interception valves not being
completely open. Just check the position of the handle.

If you find that the problem is caused by the reducer not being set to the desired pressure,
just follow the instructions set forth in the paragraph on Calibration

Safety

The installation of the reducer must be carried out by qualified personnel in compliance with
current technical standards.

The pressure reducer must be used only as intended and within the field of use as set forth
in this manual.

If the pressure reducer is not installed, commissioned and maintained properly, it may not
operate properly, causing harm to persons and/or property.

Do not to mechanically stress the fittings for connection to the reducer excessively or inap-
propriately. Twisting or flexing movement may cause breakage resulting in leaks over time to
property and or individuals.

Attention! Make sure this manual is readily available to users



Datos técnicos y rendimientos

Cuerpo y cierres: Laton ST UNI EN 12165 CW617N

Tapa: PA 66 (FV 30%)

Membrana y juntas: EPDM 70 WRAS

Muelle: Acero

Conexiones: 1/2"H-3/4"H-1"H;, 3/4"M-1"M;

Cierres 1/2"M-3/4"M

Presion méxima de funcionamiento a la entrada: 25 bar

Presién de calibracién aguas abajo: 1 -6 bar
Presion de calibracién de fabrica: 3 bar
Temperatura minima de funcionamiento: 5°C
Temperatura maxima del fluido: 70°C
Fluidos utilizables: agua

Instalacion (Fig. A)

Durante el montaje, se deben respetar la legislacion local, las

directivas generales y las instrucciones de montaje:
— El lugar de montaje debe estar resguardado del hielo y ser de facil acceso: se desaconseja
la instalacién en pozos.

— La instalacién de vélvulas de interceptacion aguas arriba y aguas abajo del reductor de
presion facilita su mantenimiento o su sustitucion, si fuera necesaria.

— Se recomienda la instalacion de dispositivos especificos, capacitados para la absorcion
de golpes de ariete: asi se previenen roturas anémalas de los reductores de presion en
aquellas instalaciones que estuvieran expuestas a este fenémeno.

Monta|e (Fig. A, B)
Antes de instalar el reductor de presion, lave minuciosamente la instalacion y abra
todas las vélvulas de suministro para purgar el aire que haya quedado en las tuberias.

2. Instale las vélvulas de interceptacion aguas arriba y aguas abajo, para facilitar las ope-
raciones de mantenimiento.

3. Respete el sentido del movimiento del fluido, indicado por la flecha de direccién presen-

te en el cuerpo (Fig. A).

Evite tensiones y efectos de torsion o flexién durante el montaje

Cierre la vélvula de interceptacion @ aguas abajo.

Lea el valor (la calibracion de fabrica es de 3 bar).

Efectte la calibracion.

No o
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Callhraclon (Fig. B, C)
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3.

Usando un destornillador, quite el capuchén de proteccion @ (Fig. B).

Utilice una Ilave hexagonal CH 5 girandola en el sentido de las agujas del reloj para
aumentar la presion aguas abajo, o en sentido contrario al de las agujas del reloj para
disminuirla, hasta alcanzar el valor deseado (Fig. C): una rotacién de 360° equivale a
una variacién de aproximadamente 0,4 bar.

Coloque el capuchén de proteccion @ .

Para disminuir la presidn, abra el tapon del alojamiento del manometro, o un dis-
positivo consumidor si el manémetro se encuentra instalado.

Mantenimiento (Fig. D, E, F)
Control periddico

1.
2.

Cierre la valvula @ (Fig. A).

Compruebe con un manémetro la presion aguas abajo con suministro nulo:

la presion no debe aumentar; si la presion no es estable y crece lentamente, es necesa-
rio proceder como se describe en el apartado “Mantenimiento del obturador”.
Vuelva a abrir lentamente la vélvula @.

Mantenimiento del obturador

Operacion a cargo de personal cualificado.

La frecuencia (se recomienda de entre uno y tres afios) depende de las condiciones de traba-
jo locales.

1.
2.

3.

o

Cierre la valvula @ (Fig. A).

Despresurice el lado de salida (por ej. mediante una valvula).

Usando una Ilave hexagonal CH 5, gire en sentido contrario al de las agujas del reloj
hasta que se descargue el muelle (Fig. C).

Cierre la vélvula @.

Desenrosque y quite la tapa (Fig. D).

Extraiga, usando una pinza, el cartucho del obturador @ (Fig. E,F). Compruebe las con-
diciones de los elementos de cierre y, si es necesario, sustituya las piezas defectuosas.
Lubrique con grasa de silicona.

Vuelva a montar en sentido inverso.

Calibre la presion aguas abajo como se describe en el apartado “Calibracién”.

No utilice detergentes que contengan disolventes.

1"



Anomalias de funcionamiento
Aumento de la presion aguas abajo del reductor en presencia de un

acumulador

Este problema se debe al sobrecalentamiento del agua y al consiguiente aumento de volu-
men producido por el acumulador. Se puede reducir instalando un depésito de expansion
(entre el reductor y el acumulador) que “absorbe” el incremento de presién (Fig. G).

El reductor no mantiene el nivel de calibracion

Este problema a menudo se debe a la presencia de impurezas que, al depositarse en el
asiento del cierre, provocan filtraciones y, como consecuencia, incrementos de presion aguas
abajo.

La solucién es prevenir el inconveniente con la instalacién de un filtro aguas arriba del reduc-
tory, después, con la limpieza y el mantenimiento del cartucho extraible del obturador.

Salida de agua por la tapa

El problema se debe a un aflojamiento a un defecto de la membrana que se encuentra en el
cartucho del obturador, introducido en la vélvula, y requiere su sustitucion. Para la repara-
cién, es necesario solicitar la intervencién de personal especializado y seguir las indicacio-
nes del apartado “Mantenimiento del obturador”.

Poca o ninguna presion en el dispositivo consumidor

Si la causa de este problema es que las vélvulas de interceptacion no estan completamente
abiertas, la solucion es inmediata: es suficiente con comprobar la posicion del mando.

Si se comprueba que el problema es que el reductor no esta configurado a la presién desea-
da, basta seguir las indicaciones que se dan en el apartado “Calibracion”.

Seguridad

La instalacion del reductor debe ser realizada por parte de personal cualificado y de acuerdo
con las normas técnicas vigentes.

El reductor de presion se debe usar sélo con la finalidad de uso que se le ha destinado y para
el sector de empleo indicado en estas instrucciones de uso.

Si el reductor de presion no ha sido instalado, puesto en funcionamiento y mantenido correc-
tamente, podria no funcionar adecuadamente y causar dafios a cosas y personas.

No someta los racores de conexién del reductor a tensiones mecénicas excesivas 0 inapro-
piadas: las torsiones y flexiones pueden producir, con el paso del tiempo, roturas con pérdi-
das de agua perjudiciales para personas y cosas.

jAtencion! Mantenga este manual a disposicion del usuario.
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Données techniques et performances

Corps et raccord : Laiton ST UNI EN 12165 CW617N
Calotte: PA 66 (FV 30%)

Membrane et joints : EPDM 70 WRAS

Ressort : Acier

Raccordements : 12" F-3/4"F-1"F; 3/4"M-1"M;

Raccords 1/2" M -3/4" M

Pression maximale de fonctionnement en entrée : 25 bars

Pression de réglage en aval : 1 -6 bars
Pression de réglage effectuée en usine : 3 bars
Température minimale de fonctionnement : 5°C
Température maximale du fluide : 70°C
Fluides utilisables : eau

Installation (Fig. A)
Durant le montage, il faut respecter la réglementation locale ainsi que les
directives générales et les instructions pour le montage :

L'emplacement de montage doit &tre a I'abri du gel et bien accessible : il est déconseillé
de I'installer dans des regards.

Les vannes d'arrét installées en amont et en aval du réducteur de pression en facilitent
I'entretien ou I'éventuel remplacement.

Linstallation de dispositifs spécifiques indiqués pour I'absorption des coups de bélier est
conseillée afin de prévenir les anormales ruptures des réducteurs de pression sur des
installations qui pourraient étre sujettes a ce phénomene.

Montage (Fig. A, B)

No o

Avant d'effectuer I'installation du réducteur de pression, laver soigneusement l'instal-
lation et éliminer I'air encore présent dans les tubes en ouvrant tous les robinets de
distribution.

Installer les vannes d'arrét en amont et en aval afin de faciliter les opérations d'entre-
tien.

Respecter le sens d'écoulement du fluide indiqué par la fleche directionnelle présente
sur le corps (Fig. A).

Eviter les tensions et les effets de torsion ou de flexion durant le montage

Fermer la vanne d'arrét @ en aval.

Lire la valeur (réglage effectué en usine : 3 bars).

Effectuer le réglage.

13



Réglage (Fig. B, C)

1.
2.

Enlever, a I'aide d'un tournevis, le capuchon de protection @ (Fig. B).

Agir a l'aide d’une clé six-pans CH 5 en la tournant dans le sens des aiguilles d'une
montre pour augmenter la pression en aval, dans le sens inverse pour la diminuer,
jusqu'a arriver a la valeur souhaitée (Fig. C) : une rotation de 360° correspond & une
variation d'environ 0,4 bar.

Insérer le capuchon de protection @ .

Pour diminuer la pression, ouvrir le bouchon sur le regard pour le manomeétre ou un
service si le manometre est installé.

Entretien (Fig. D, E, F)
Controle périodique

1.
2.

Fermer la vanne @ (Fig. A).

Contrdler avec un manometre la pression en aval a distribution zéro :

la pression ne doit pas augmenter, si la pression n'est pas stable et augmente lente-
ment, il faut procéder comme décrit dans le paragraphe “Entretien de I'obturateur”.
Rouvrir lentement la vanne @.

Entretien de I'obturateur
Opération a faire effectuer par un personnel qualifié.
La fréquence (conseillée 1-3 ans) dépend des conditions de travail locales.

1.
2.

3.

o

7.
8.

Fermer la vanne @ (Fig. A).

Dépressuriser le c6té de sortie (par ex. a I'aide d'un robinet).

Agir avec une clé six-pans CH 5 en tournant dans le sens inverse des aiguilles d’'une
montre jusqu’a décharger le ressort (Fig. C).

Fermer la vanne @.

Dévisser et enlever la calotte (Fig. D).

Extraire, a I'aide d'une pince, la cartouche de I'obturateur @ (Fig. E, F). Vérifier les
conditions des éléments d'étanchéité, si nécessaire remplacer les pieces défectueuses.
Lubrifier avec une graisse a la silicone.

Remonter dans le sens inverse.

Régler la pression en aval comme décrit au paragraphe “Réglage”.

Ne pas utiliser de détergents qui contiennent des solvants.
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Anomalies fonctionnelles
Augmentation de la pression en aval du réducteur en présence d'un

chauffe-eau

Ce probleme, di a la surchauffe de I'eau, et a I'augmentation de volume qui en découle,
provoqué par le chauffe-eau, est réduit par I'installation d’un vase d'expansion (entre le
réducteur et le chauffe-eau) qui “absorbe” I'augmentation de pression (Fig. G).

Le réeducteur ne maintient pas la valeur de réglage

Ce probleme dérive souvent de la présence d'impuretés qui, en se posant sur la partie étanche,
provoquent des infiltrations et, par conséquent, des augmentations de la pression en aval.

La solution est tout d"abord constituée par I'installation d’un filtre en amont du réducteur et,
successivement, par I'entretien et le nettoyage de la cartouche extractible de I'obturateur.

Sortie d’eau de la calotte

Le probleme, ddi a un fléchissement ou & un défaut de la membrane présente sur la cartouche
de I'obturateur insérée dans la vanne, nécessite d'un remplacement de celle-ci. Pour la répa-
ration, il est nécessaire de demander I'intervention d'un personnel spécialisé et de suivre les
indications du paragraphe “Entretien de I'obturateur”.

Aucune ou peu de pression lors du fonctionnement

Une solution immédiate est trouvée si ce sont les vannes d‘arrét non completement ouvertes
qui provoquent ce probleéme : il suffit de vérifier la position de la poignée.

Au cas ou ce serait le réducteur non réglé sur la pression souhaitée a générer le probleme, il
suffit de suivre les indications reportées au paragraphe “Réglage”.

Sécurité

Linstallation du réducteur doit étre effectuée par un personnel qualifié conformément aux
normes techniques en vigueur.

Le réducteur de pression doit uniquement étre utilisé selon sa destination d’emploi et le sec-
teur d'utilisation indiqué dans les présentes instructions d'utilisation.

Si le réducteur de pression n'est pas installé, mis en marche et correctement entretenu, il
risque de ne pas fonctionner correctement et d’endommager les choses et/ou blesser les
personnes. Ne pas solliciter mécaniquement les raccordements du réducteur de maniére
excessive ou inappropriée : des moments de torsion ou de flexion peuvent produire avec le
temps des ruptures avec des pertes hydrauliques qui pourraient provoquer des dommages
aux biens et/ou aux personnes.

Attention ! Laisser le présent manuel a l'utilisateur.
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Technische Kenndaten und Leistungen

Korper und Anschlussstutzen: Messing ST UNI EN 12165 CW617N
Kappe: PA 66 (FV 30%)

Membran und Dichtungen: EPDM 70 WRAS

Feder: Stahl

Anschliisse: 1/2" F-3/4"F-1"F, 3/4"M-1"M;

Anschlussstutzen 1/2" M- 3/4" M

Max. Betriebsdruck am Eingang: 25 bar

Eichwert Hinterdruck:: 1-6 bar
Eichdruck ab Werk: 3 bar
Mindestbetriebstemperatur: 5°C
Hochsttemperatur der Flissigkeit: 70 °C
Benutzbare Flissigkeiten: Wasser

Installation (Abb. A)

Bei der Montage sind die die 6rtlichen Vorschriften sowie die

allgemelnen Richtlinien und die Montageanweisungen zu beachten:
Der Montageort muss frostgeschiitzt und gut zugénglich sein: von der Installation in
Wassergruben wird abgeraten.

- Die Installation von Sperrventilen vor und nach dem Druckminderer erleichtert die
Wartung und einen etwaigen Austausch desselben.

- Bei Anlagen mit mdglichem Vorkommen von WidderstéBen wird die Installation von
Vorrichtungen fiir die Absorption derselben empfohlen, um Briiche an den Druckminderern
zu verhindern.

Montage (Abb. A, B)
Vor der Installation des Druckminderers die Anlage griindlich waschen und die in der
Leitung verbliebene Luft auslassen, indem man alle Wasserhdhne 6ffnet.

2. Sperrventile vor und nach dem Druckminderer installieren, um die Wartungsarbeiten zu
vereinfachen.

3. Die FlieBrichtung der Flissigkeit, die vom Richtungspfeil auf dem Kdrper angezeigt wird,

einhalten. (Abb. A).

Spannungen und Verdrehen oder Biegen wahrend der Montage vermeiden

Das Sperrventil @ nach dem Druckminderer schlieRen.

Den Wert ablesen (Eichung ab Werk 3 bar).

Die Eichung durchfiihren

No o
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Elchung (Abb. B, C)

24

3.

Mit Hilfe eines Schraubenziehers die Schutzkappe @ entfernen(Abb. B).

Mit einem Sechskantschliissel CH 5 zum Erhohen des Hinterdrucks im Uhrzeigersinn
drehen, gegen den Uhrzeigersinn um ihn zu senken, bis der gewtinschte Druck erreicht
ist (Abb. C): eine 360° Drehung entspricht einer Druckanderung von etwa 0,4 bar.

Die Schutzkappe wieder aufsetzen @ .

Zum Senken des Drucks die Kappe auf dem Schacht fiir das Manometer 6ffnen
oder eine Entnahmestelle, wenn das Manometer installiert ist.

Wartung (Abb. D, E, F)
RegelméBige Kontrolle

1.
2.

Das Ventil @ schlieBen (Abb.A).

Mit einem Manometer den Hinterdruck ohne Abgabe kontrollieren:

der Druck darf nicht steigen, wenn der Druck nicht stabil ist und langsam steigt, muss
wie im Absatz “Wartung des Schiebers” beschrieben vorgegangen werden.

Das Ventil @ wieder langsam dffnen.

Wartung des Schiebers
Von qualifiziertem Personal auszufiihren.
Die Haufigkeit (empfohlen 1-3 Jahre) hangt von den 6rtlichen Arbeitsbedingungen ab.

1.
2.

3.

4.
5.
6.

Das Ventil @ schlieen (Abb.A).

Die Austrittsseite drucklos machen (z.B.. mit einem Hahn).

Mit einem Sechskantschliissel CH5 gegen den Uhrzeigersinn drehen, bis die Feder gelo-
ckert ist (Abb. C).

Das Ventil @ schlieRen.

Die Kappe abschrauben und entfernen (Abb.D).

Mit Hilfe einer Zange die Schieberpatrone @ herausziehen (Abb. E, F). Den Zustand
der Dichtelemente priifen, falls notwendig, defekte Teile austauschen. Mit Silikonfett
schmieren.

In umgekehrter Reihenfolge wieder montieren.

Den Hinterdruck eichen, wie im Absatz “Eichung” beschrieben.

Keine Reinigungsmittel mit Losungen benutzen.
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Betriebsstorungen
Erhohung des Hinterdrucks des Druckminderers bei Vorhandensein

eines Boilers

Dieses vom Boiler verursachte Problem, das durch das Uberhitzen des Wassers und daraus
folgender Volumenerhéhung entsteht, wird durch die Installation eines Expansionsgefales
(zwischen Druckminderer und Boiler) verringert, da es den Druckanstieg “absorbiert” (Abb.G).

Der Druckminderer hélt den geeichten Wert nicht

Dieses Problem wird haufig durch Verunreinigungen verursacht, die sich auf dem
Dichtungssitz festsetzen und Durchsickern und einen daraus folgenden Anstieg des
Hinterdrucks verursachen.

Das Problem wird vermieden durch die vorsorgliche Installation eines Filters vor dem
Druckminderer, und die anschlieRende Wartung und Reinigung der herausziehbaren
Schieberpatrone.

Wasseraustritt aus der Kappe

Das Problem wird durch das Nachgeben oder einen Defekt der Membran der Schieberpatrone
im Ventil verursacht und erfordert ihren Austausch. Die Reparatur erfordert den Eingriff von
Fachpersonal und das Befolgen der Anweisungen im Absatz “Wartung des Schiebers”
miissen befolgt werden.

Kein oder wenig Druck an der Entnahmestelle

Falls das Problem durch die nicht vollkommen gedffneten Sperrventile hervorgerufen wird,
kann es sofort geldst werden: es geniigt, die Stellung des Griffs zu kontrollieren.

Falls man sicher ist, dass das Problem durch den nicht auf den gewiinschten Druck einge-
stellten Druckminderer hervorgerufen wird, reicht es aus, den im Absatz “Eichung” ange-
fuhrten Anweisungen zu folgen.

Sicherheit

Die Installation des Druckminderers muss von Fachpersonal gemaR den geltenden techni-
schen Bestimmungen ausgefiihrt werden. Der Druckminderer darf nur fiir den vorgesehenen
Gebrauch und das in der Gebrauchsanweisung angefiihrte Einsatzgebiet benutzt werden.
Wenn der Druckminderer nicht ordnungsgemag installiert, in Betrieb genommen und gewar-
tet wird, kann er fehlerhaft arbeiten und Sach-oder Personenschaden hervorrufen.

Die Verbindungsstiicke des Druckminderers nicht ibermaRig oder auf ungeeignete Weise
mechanisch belasten: Dreh- oder Biegemomente kdnnen mit der Zeit zu Rissen mit
Wasserverlust und somit zu Sach-und Personenschéden fiihren.

Achtung! Dieses Handbuch dem Benutzer iibergeben.
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Dados técnicos e desempenhos

Corpo e bocais: Latdo ST UNI EN 12165 CW617N

Calota: PA 66 (FV 30%)

Membrana e guarnigdes: ~ EPDM 70 WRAS

Mola: Ago

Conexdes: 1/2"F-3/4"F-1"F, 3/4"M-1"M;
Bocais 1/2" M -3/4" M

Pressdo méxima de trabalho na entrada: 25 bar

Pressao de calibragdo a montante: 1-6 bar

Pressdo de calibragdo de fébrica: 3 bar

Temperatura minima de funcionamento: 5°C

Temperatura maxima fluido: 70°C

Fluidos utilizaveis: 4gua

Instalacao (Fig. A)
Durante a montagem deve ser respeitada a regulamentacdo local assim como as
directivas gerais e as instrugdes de montagem:

0 lugar de montagem deve ser reparado do gelo e bem acessivel: desaconselha-se por-
tanto a instalagd@o em ralos de descarga.

Vélvulas de interceptagdo instaladas a montante e a jusante do redutor de pressao facili-
tam a sua manutengdo ou a eventual substituigdo.

A instalacdo de dispositivos especificos capazes de absorver os golpes de ariete é reco-
mendada para prevenir quebras anémalas dos redutores de pressdo em instalagdes que
poderdo estar sujeitas a este fenémeno.

Montagem (Fig. A, B)

No o

Antes de efectuar a instalagdo do redutor de pressdo lave cuidadosamente a instalagdo
e descarregue o ar que ficou nas tubagens abrindo todas as torneiras de abastecimento.
Instale as vélvulas de interceptacdo a montante e a jusante para facilitar as operagdes
de manutengao.

Respeite 0 sentido do movimento do fluido indicado pela seta de direcgao presente no
corpo (Fig. A).

Evite tensBes e efeitos de torgdo ou flexdo durante a montagem

Feche a valvula de interceptacdo @ a jusante.

Leia o valor (calibragdo de fabrica 3 bar).

Efectue a calibragao.
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Callhragao (Fig. B, C)
Remova, com a ajuda de uma chave de fenda, o capuz de proteccdo @ (Fig. B).

24 Actue com uma chave hexagonal CH 5 virando no sentido horario para aumentar a pres-
$30 a montante, no sentido contrario ao ponteiro do reldgio para diminuir, até alcangar
o valor desejado (Fig. C): uma rotagdo de 360° corresponde a uma variagdo de cerca
0,4 bar.

3. Introduza o capuz de proteccdo @ .

Para diminuir a presséo abra a tampa no ralo de descarga para 0 manometro ou um
servico se o manometro estiver instalado.

Manutencao (Fig. D, E, F)

Controlo periddico

1. Feche avalvula @ (Fig. A).

2. Controle com um manémetro a pressao a jusante com abastecimento nulo:
a pressdo ndo deve aumentar, se a pressdo nao estiver estavel e cresce lentamente, é
preciso efectuar como descrito no paragrafo “Manutencao obturador”.

3. Abradevagar a valvula @.

Manutencao obturador

Operagdo a cargo de pessoal qualificado.

A frequéncia (recomendada 1-3 anos) depende das condices de trabalho locais.

1. Feche a vélvula @ (Fig. A).

2. Despressurize o lado de saida (por ex. por meio de uma torneira).

3. aja com uma chave hexagonal CH 5 rodando no sentido contrario ao ponteiro do reldgio
até descarregar a mola (Fig. C).

4. Feche avélvula @.

Desparafuse e remova e calota (Fig. D).

6. Extraia, com a ajuda de uma pinga, o cartucho obturador @ (Fig. E, F). Verifique as
condigdes dos elementos de vedagdo, se necessdrio substitua as pegas defeituosas.
Lubrifique com graxa de silicone.

7. Remonte no sentido inverso.

8. Calibre a pressao a jusante como descrito no paragrafo “Calibragao”.

o

Nao utilizar detergentes que contém solventes.
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Anomalias funcionais

Incremento da pressao a jusante do redutor na presenca de um hoiler
Este problema, devido ao superaquecimento da agua, e consequente aumento de volume,
provocado pelo boiler, é reduzido pela instalagdo de um vaso de expansdo (entre o redutor e
o boiler) que “absorve” o incremento de pressao (Fig. G.)

0 redutor ndo mantém o valor de calibracao

Este problema decorre geralmente pela presenca de impurezas que, pousando no alojamento
de retencdo, provocam infiltragBes e, por conseguinte, incrementos de pressao a jusante.

A solugdo é constituida preventivamente pela instalagdo de um filtro a montante do redutor
e, sucessivamente, pela manutenc&o e limpeza do cartucho

Saida de agua pela calota

0 problema, devido a um afrouxamento o um defeito da membrana presente no cartucho
obturador introduzido na vélvula, exige a substituicdo da mesma. Para a reparagdo é neces-
sério solicitar a intervencdo de pessoal especializado e seguir as indicagdes do pardgrafo
“Manutencéao do obturador”.

Nenhuma ou pouca presséao no servigo

0 caso em que a geragdo deste problema é causado pelas valvulas de interceptacdo nao
totalmente abertas tem solugd@o imediata: € suficiente verificar a posi¢do da maganeta.

No caso em que seja verificado que o problema é gerado pelo redutor ndo configurado na
pressdo desejada, € suficiente seguir as indicagdes contidas no paragrafo “Calibragao”.

Seguranga

A'instalagdo do redutor deve ser executada por parte de pessoal qualificado de acordo com
as normas técnicas vigentes.

0 redutor de pressdo deve ser utilizado somente segundo o seu destino de uso e o sector de
uso indicado nas presentes instrugdes de uso.

Se o redutor de pressdo nao estiver instalado, colocado em servigo e mantido correctamente
pode ndo funcionar correctamente e causar danos a coisas e/0u pessoas.

Nao esforce mecanicamente as conexdes de ligagdo ao redutor de maneira excessiva ou
inadequada: momentos de torgdo de flexdo podem produzir no tempo quebras com perdas
hidraulicas que danificam coisas e/ou pessoas.

Atencao! Deixe este manual a disposicdo dos utentes.

21



Te

XHNYeCKNe faHHbIe N XapaKTepuCcTukin

Kopnyc n natpy6ku : JlatyHb ST UNIEN 12165 CW617N
Konnayok: PA 66 (FV 30%)

MembpaHa n npoknagku  : EPDM 70 WRAS

MpyxuHa: Cranb

CoepviHeHus: 1/2"F-3/4"F-1"F; 3/4"M-1"M;

Matpy6ku 1/2"M-3/4"M

MakcumanbHoe pabouee fjaBneHue Ha Bxoge: 25 6ap

KannbpoBouHoe faBneHue CHu3y: 1-66ap
KannbpoBouHoe 3aBOACKOe AaBneHNe: 3 6ap
MuHumanbHas pabouas Temnepatypa: 5°C
MakcumanbHas Temnepartypa XugKocTu: 70°C
Mcnonb3yemas )XUAKOCTb: Boja
YcraHoBKa (Puc. A)

ﬂpm MOHTaxe HeO6XO,E|I/IMO cobn 0aTb MECTHYIO perfnaMeHTalmnio, a Takxe

06

Lyye AUPEKTUBDI 11 MHCTPYKLMI MOHTaXa:

MecTo MOHTaXa [OMKHO ObiTb 3alULEHO OT 3amep3aHna 1 ObiTb XOPOLO
AOCTYMHBIM: HE PEKOMEH/YeTCA YCTaHOBKa B KOMOALLAX.

OTceyHble KnanaHbl, yCTaHOB/EHHbIE 0 1 MOC/e peyKTopa iaBNeHus, CnocobCTByoT
TEXHNYECKOMY 06CNYKMBAHMIO U HEOOXOANMON 3aMeHe.

YcTaHOBKa CreynanbHbIX YCTPOWNCTB, NpefjHa3HaUEHHbIX ANA MOTNoWeHun
TMAPABNMYECKUX YAApPOB, PEKOMEHAYeTCA ANA NpefoTBPaLieHNA NONOMOK
PeAyKTOPOB [aBfeHNA Ha CMCTeMax, KOTopble MOryT MoABepraTbCA aHHOMY
ABNEHMIO.

Morrra)K (Puc. A, B)

No v A
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Mepen MoHTax0oM pefyKTOpa aBNeHUs TLWaTeNbHO MPOMbITb YCTAHOBKY 1 YAANNTb
BO3[lyX, OCTaBLUMIACA B TPyOax, OTKPbIBas BCe KpaHbl Nogauun.

YCTaHOBUTb OTCEYHbIE KNamnaHbl CBEPXY W CHW3Y AnA obneryeHus onepauuii no
TEXHNYECKOMY 0BCITYXMBaHWIO.

CobnioaaTb HanpaBneHe ABWKEHNA XXUAKOCTY, yKa3aHHOE CTPENKOi HanpaBeHns
Ha Kopnyce (Puc. A).

He ponyckaTtb HanpsXeHus, a Takxe 3$PeKTbl BpaLLEeHUA 1am n3rnba Npy MoHTaxe
3aKpbITb OTCEUHOI KnanaH @ CHu3y.

OnpegennTb 3HaueHwe (3aBofcKan Kanubposka 3 6ap).

BbINOAHNTb KanMGPOBKY.



KanMGpOBKa (Puc.B, C)

CHATb NPV NOMOLYM OTBEPTKM 3aLUUTHBIN Konnauok @ (Puc. B).

2. Bo3pgelcTBoBaTb Mpy NOMOLM WeCTUrpaHHoro Kntoya CH 5, nosopaumsas ero no
YacoBOWN CTpesike ANA yBeNnuUYeHUs AaBneHUs CHU3Y, NPOTHB YacOBOW CTPeNnKu
ANA yMeHbLUeHUA [0 AOCTVKEHUA Xenaemoro 3HaveHus (Puc. C): nosopoT Ha 360°
COOTBETCTBYET M3MeHeHwIo Ha 0.4 6ap.

3. YcTaHOBWTB 3aLUMTHBIN KONNayoK @ .

Ana YMeHblueHNA faBfieHunsa HeOﬁXOAMMO OTKPbITb I'Ip06Ky waHua ana
MaHoMeTpa, unn norpe6v|'renb, npun ycraHoBKe MaHoOMeTpa.

TexHuueckoe o6cnyxusanme (Puc. D, E, F)

MepuoanyecKknin KOHTpPoNb

1. 3akpbiTb KnanaH @ (Puc. A).

2. [poBepuTb NOCPeACTBOM MaHOMETPa AaBNeHNe CHI3Y NPy HYNeBoi nogaye:
AaBNIeHNEe He [OJIXKHO yBennymBatbCA, eCn faBNneHUe He CTabunbHO U
MeaJSleHHO BO3pacTaeT, He0bX0ANMO [eliCTBOBaTb B COOTBETCTBUM C Naparpadpom
“TexHnyeckoe o6cnynBaHue 3aTBopa”.

3. MeaneHHo OTKpbITb KnanaH @.

TexHuuyeckoe o6cnyKnBaHue 3aTBOpa

Onepauys, BbINONHAEMan KBaNUPULUMPOBaHHBIM NEPCOHANOM.

MepuognuHocTb (pekomeHayemas 1-3 roga) 3aBUCHT OT MECTHbIX PaboumnX yCNoBWiA.

1. 3akpbiTb knanaH @ (Puc. A).

2. CHATb faBneHve Co CTOPOHbI Bbixofa (Hanpumep, nocpesCcTBOM KpaHa).

3. Bo3peicTBOBaTH LECTUIPaHHBIM Kntoyom CH 5, noBopaurBas ero NpoTMB YacoBOM
CTPEeNKu Ao paspagkm npyxuHbl (Puc. C).

4. 3aKpbiTb KnanaH @.

5.  OTBUHTWTb 1 CHATb Konnavok (Puc. D).

6. VI3Bneub npu nomowyy 3axnma natpoH 3atsopa @ (Puc. E, F). MpoepuTb cocTosHne

YNNOTHUTENbHbIX 3NIEMEHTOB, NPU HEOOXOANMOCTU 3aMeHNTb fedeKTHbIe YacTu.

Cma3aTb CUNMKOHOBOW CMa3KoiA.

BHOBb MOHTMpPOBaTb B 06paTHOM HanpaBeHNN.

8. OtperynnpoBaTb JaBNneHVe CHX3Y B COOTBETCTBUM C Naparpapom “Kanubposka”.

~

He ncnonbsoBatb uncrauwme CpeacTBa, coaepikalyne pacrsopurenun.
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QyHKUMOHaNbHbIE HEMCNPaBHOCTU

YBenunuyeHve faBneHnA CHU3Yy peayKTopa npyu Hann4ynum KoTna

J1a npobnema, CBAA3aHHas C NeperpeBoM BOAb! 1 MOCEAYIOWNM YBeNNYeHeM 06bEMa,
BbI3BAaHHAA KOT/IOM, YMEHbLAETCA NPM YCTAaHOBKE PacluMpuTenbHOro 6aka (Mexay

>

PeayKkTopoM 1 KOTIOM), KOTOPbIN “nornowjaet” yBenmuenve aasnenns (Puc.G).

PenyKTop He BblAepXunBaet KaJ'IIII6pOBO‘-IHOE 3HayYeHune

J7a npobnema YacTo Bbi3BaHa HAaNMUMEM 3arpA3HEHNI, KOTOpble, NO3ULNOHNPYACH Ha
rHe3ge YNIOTHEHNS, NPUBOAAT K yTeuKam 1 NocieaytolLemMy YBENUYEHNO [ABNEHUS CHU3Y.
PelueHue, B 6onblueil CTeNeHu, COCTOUT B YCTaHOBKE GuibTpa nepes peaykTopom 1 B
nocneaytoLwem TEXHUYECKOM 06CYXIMBaHNN 11 OUMCTKE U3BNIEKAEMOTO NaTPOHa 3aTBOpa.

YTeuka BoAbl N3 Konnayvka

Mpobnema, Bbi3BaHHasA ocepaHMem unm fedeKTom MemOpaHbl, UMEIoLLEencs Ha NaTpoHe
3aTBOpPa, YCTaHOBNEHHOrO B KnanaHe, TpebyeT eé 3ameHbl. [inA peMoHTa Heobxoaumo
3anNpoCuTb BMELIATENbCTBO CMeLuanu3npoBaHHOro NepcoHana n cnefoBatb yKasaHnam
naparpada “TexHuveckoe ob6cnyxuBaHue 3aTBopa”.

OTCyTCTBME NN HE3HAUMTeNbHOe fjaBrieHue noTpeburens
He3samepnuTtenbHoe pelueHne HaXOAMTCA B Clyyae, KOrAa K BOSHUKHOBEHWIO 3TON
Npo6emMbl UMEIOT OTHOLLEHWE HEMOTHOCTBIO OTKPbITbIE OTCEUHbIE KNanaHbl: LOCTAaTOYHO
y6eanTbCa B NONOXEHNN PYUKU.

B cnyuae rapaHTMn TOro, UTO BO3HUKHOBEHME NPOGNEMbl CBA3aHO C pefyKTOpOoM,
He YCTaHOBJ/IEHHbIM Ha Xefaemoe AaBneHne, AOCTaTOYHO BbIMOMHATL YKa3aHus,
npuBeféHHble B naparpade “KannbpoBka”.

besonacHocTb

YcTaHoBKa peflyKTopa AOMKHA OCYLeCTBAATLCA KBANNPULMPOBAHHBIM NePCOHANoM
B COOTBETCTBUM C AEACTBYIOWMMU TEXHUYECKMMU HOPMaTUBaMU. PefykTop faBneHus
OOJKEH WCMO/b30BaTbCA TONbKO B COOTBETCTBMU C Ha3HauyeHuem u chepoi
1CMONb30BaHNSA, yKa3aHHOW B HACTOALLEN MHCTPYKLIMM MO SKCMyaTaLmum.

Ecnn penyKTop [aBneHWs yCTaHOBNEH, BBEAEH B dKCMyaTauuio 1 obcnyxuBaeTcs
HeCcooTBeTCTBYWOLWMM 06pa3om, OT MOXeT paboTaTb HEMPaBUIIbBHO W Bbi3BaTb
NnoBpeXaeHnAa nmylecTsa u/uan Tpaembl noaen. He HanpAraTb MexaHW4YecKku
coepuHUTeNbHble MydTbl peyKTopa Ype3MepHbIM UM HECOOTBETCTBYIOLWMUM 06pa3om:
KpyTALme 1 n3rnbaroLme MOMEHTbI MOTYT CO BPEMEHeM NPUBECTU K MOBPEXAEHUAM C
rMAPaBANYECKUMM YTeUKaMV B YiLep6 UMYLLECTBY W/UAv LM,

BHumaHue! NpepoctaBUTbL AaHHOE PYKOBOACTBO NoTpebutenam ans
MCcnonb3oBaHUA.
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Texvika otoixeia Kat Em&O6oElg

ZWUa Kal EMOTOMIA: Opeixahkog ST UNIEN 12165 CW617N

KaAUmtpa: PA 66 (FV 30%)

MeuBpdvn kat @AAvTec: EPDM 70 WRAS

EAatnplo: XahuBag

Yuvdéoelg: 1/2"F-3/4"F-1"F, 3/4"M-1"M;
Emotopa 1/2"M - 3/4"M

Méyiotn mieon Aettoupyiag otnv gicodo: 25 bar

Micon BaBuovéunong oTo EMOPEVO TURUA: 1- 6 bar

Migon Babpovounong epyootaciou: 3 bar

EAdxlotn Beppokpaocia Aettoupyiag: 5°C

Méyiotn Beppokpacia Tou uypou: 70°C

Xpnotpomololpa vypa: vepo

TomoOétnon (Ek. A)

Katd tn ouvoppoldynon mpETel va TNPHOETE TOUG TOTIKOUG KAVOVIOHOUG KaBWG

Kal TG

TIG YEVIKEG 00NYigg Kal TG 0dnyieg TomoBétnong:

- O XWpOog TomoBETNONG TIPETTEL VA TIPOOTATEVETAL ATTO TOV TIAYETO KAl VA €XEL
KaA mpdofaon: Sev cuvioTtdtal n TomoBéTnon os PPeATIaL.

- BaABideg avaxaitiong eyKaTaoTNUEVEG TIPIV KAl META ATTO TO MEIWTH TiEONG
SlEUKOAUVOUV TN CUVTHPNON 1 TNV EVOEXOUEVN QVTIKATAOTAOT) TOU..

- H tomoBétnon €18ikwv Slatdfewv yla TNV amoppo®non Twv aQVIKWV
au€NoEWV MiEoNG ouvIoTATAL YId TNV TTPOANYN AVWHOAWY {NUILV TWV HEIWTWV
TEONC O€ HOVADEC TTOU UTTOPE( VA UTTOKEIVTAL OTO PAIVOUEVO AUTO.

Zuvapuo}\oynon (Ex. A, B)
Mpv va KAVETE TNV TOMOBETNON TOU HEIWTH TEONG TTAUVETE TIPOCEKTIKA
™ povada kal BydAte Tov aépa mou €XEl TTAPAUEIVEL OTIC CWANVWOELG
avoiyovtag OAeG TIG BAVEG TAPOXNAG.

2. TomoBetnote TI¢ ParBideg avayaitiong mou BpiokovTal TPV Kal YETA yia va
SIEUKOAUVETE TOUG XEIPIOUOUG OUVTAPNONG.

3. AkolouBroTe T @opd Kivnong Tou uypou Tou unodelkvueTal and to 1o

KateVBuvong mou BpiokeTtal eMAvw oto owpad (Eik. A).

ATIOQUYETE TEVTWHATA KAl OTPEWPELC 1] KAUPELG KATA TN CuUVAPHOAGYNon

K\eiote Tn BalBida avayaitiong @) mou Bpioketal peTd.

Alapaote Tnv Tiun (Babupovounon epyootaciou 3 bar).

Kavte n Babuovounon.

Nowva
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BaOuovounon (Ek. B, C)

BydAte, pe T BorBela evog katoapidioy, To kamaki mpootacias @ (Eik. B).

2. Evepynote pe éva e€aywvo kAeldi CH 5 otpégpovtdg to Se€lvotpoga yia va
aUEAOETE TNV TTiEON KATAVTN, APIOTEPOCTPOPA YIA VA TN HEIWOETE, HEXPL
va mdte otnv emBbuunth Tipn (Eik. C): pia otpoer 360° avtioTolxei o€ pia
petaBoln mepimou katd 0,4 bar.

3. Mepdote To kamaki mpootaciac € .

MNa va PEIWCETE TNV TTiEON AVOi§TE TO MWHA GTO PPEATIO YIA TO MAVOUETPO I
Hia Xprion €Aav To HAVOUETPO £XEL EYKATAOTAOEI.

Tuvtiipnon (Eik. D, E, F)

MNeprodikog éNeyxog

1. Kheiote tn BaABiSa @ (Eik. A).

2. ENéy€te pe éva pavOUETPO TNV TiEoN KATAVTN ME UNSEVIKN TTapoxh:
n mieon dev mpémel va avédvetay, av n miieon Sev gival otabepn) kat avavetal
apyd, xpeltdletal va MpoXwPHOETE OTIWG AVAPEPETAL OTNV TIAPAYPAPO
“Zuvtpnon KA&ictpou”.

3. Avoi€te kai mdM apyd ™ BarBida @.

TuvTtiipnon KAgictpou

Eméppaon e18ikeupévou TPOoWITIKOU.

H ouxvétnta (ouviotatat 1-3 xpdvia) e€aptdtal amod TiG TOMKEG CUVONKEG

Aertoupyiag.

1. Kheiote ™ BaABida @ (Ewk. A).

2.  Ag@alpéoTte TnVv mieon otnv MAeupd e£680u (.. Héow piag fpuong).

3. Evepynote pe éva e€aywvo kAeldi CH 5 yupifovtag aplotepootpopa HEXPL Va
EKTOVWOETE TO gatrplo (Eik. C).

4. Kheiote tn BaABida @.

5. ZePidwote kal a@aipéote TV KaAumtpa (Ei. D).

6. BydMte, pe tn BoriBeia piag Aapidag, To @uoiyylo kheiotpou @ (Eik. E, F).
ENéy&te TIC oUVONKeC TWV oTolXEiWV OTeyavdTnTag, €dv gival amapaitnto
AVTIKATAOTAOTE TA EAATTWHATIKA PEPN. AUTAVETE PE YPACO OIMKOVNG.

7. Emavacuvapuoloyniote avtiotpoga.

8. BaBpovounte tTnV mieon Katdvtn OMwe MEPLYPAPETAL OTNV TAPAYPAPO
“Ba@uovopnon”

Mnv XPNGIHOTIOIEITE ATTOPPUTAVTIKA TTOU TEPLEXOUV SIAAUTIKA.
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Avwpalieg Aettovpyiag

AUENON TNG MiEON G HETA TO HEIWTH TAPOUGia VoG Beppoaipwva

To mPOBANUA auTod, Tou o@eileTal oTnV UTTEPBEPUAvVON TOU VEPOU, Kal TNV
akohoubn avénon Tou GyKou, TTOU TIPOKAAEITAL Ao TO BEPUOCIPWVA, UEIWVETAL
ME TNV gykatdotaon evog doxeiou eméktaong (avapeoa oTo PEIWTH Kal TO
Beppooipwva) mou “amoppod” Tnv avénon tng mieong (EK.G).

O peiwTh ¢ 8ev Sratnpei tnv TipnR fadpovopunong

To mPOBANUA auTtd TTPOEPXETAL CUXVA ATO TNV Tapouasia akabapoiwv mou,
emkddovtal otnv £€8pa TNG EMAPRG Kat mpokaAovv otagipata Kat akdAoubeg
auvfAoelg TNG mieong oTo emopevo TURpa. H Avon €ival, mpoAnmtikd, n
EYKATAOTAON €VOC GINTPOU TIPIV aTTO TO UEIWTN Kal, OTN CUVEXELQ, N OUVTHPNON
Kat 0 KABaPIoPOC TOU PUOLYYIOU TOU ATIOCTIWHEVOU KAEIOTPOU.

Awappon vepoU amd Tnv KaAunmtpa

To mpoPANnua, mou ogeiletal o€ XaAdpwon 1 o€ ENATTWHA TNG HEUPBPAVNG TTOU UTTAPKEL
OTO QUOIYYL0 TOU KAgioTpou TN BaABiSag amattei TNV avtikatdotaon avtnc. Nna v
embl6pOwon eival amapaitnto va {NTRoETE TNV eméUBaon EISIKEVUEVOU TIPOCWTTIKOU
Kal va aKOAOUBNOETE TIC uModeielg TN mapaypdgou “Zuvtiipnon KAgiotpouv”.

Kapia i Aiyn mieon xpriong

ApEon AUoN €xelL n TEPIMTWONn otnv omoia To MPABANUA autd Snpioupyeitatl amo Tig
BaABideg avayaitiong mou Sev ival TeAeiwg avolxTéG: apkei va eAéyEete Tn Béon Tou
XEPOUAIOU. X€ ePIMTWOoN mou SIAMOTWOETE 0TI To MPOPRANUA Snuioupyeitat amé To
UewTn Tou Sev éxel kaboploTel oTnv emOuUUNTY Tieon OPKEl va OKOAOUBNCETE TIg
unodeielg mou avagépovtal otny mapdypaeo “Badupovouncn”.

Ac@aleia

H eyKatdoTtaon Tou PEIWTH TTPETIEL VO EKTEAECTEL ATTO EIGIKEVUEVO TIPOOWTTIKO
oUPPWVA HE TOUG IOXUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIOMOUG. O PEIWTAG THiEONG TIPETEL vVa
XpnotpomoinBei pévo cluewva Pe Tn XPron yla Tnv omoia mpoopiletal Kal oTov
Topéa mou SieukpivileTal oTIC TAPOUOES 08NYieg XpPnong.

Edv o peiwtg mieong dev gival eykataotnuévog, Sev éxel TeBei o Aertoupyia kat
Sev SlatnpnBei owoTd pmopei va pnv AEITOUPYROEL OCWOTA KAl VA TIPOKANEDTEL
{nuiég og mpdypata kar'n mpoéowma. Mnv méfete pnxavikd ta pakoép ouvdeong pe
TO MEWWTN UTEPBOAIKA 1} avdpuooTa: TUAUATA UE OTPIYIUO i KAPUWN UmopouV va
TIPOKAAEOOULV PE TNV TTAPOS0 Tou Xpovou {nuiéG e uSPAUNIKEG Slappoég Kat BAARN
o€ mpaypata Ka/ry mpdowmna.

Mpoooxr! APRoTE TO Mapov eyXELPiSio oTOUG XPOTEG.
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Rispetta I'ambiente!
Per il corretto smaltimento, i diversi materiali devono essere separati
e conferiti secondo la normativa vigente.

Respect the environment!
For a correct disposal, the different materials must be divided and
collected according to the regulations in force.

iRespeta el ambiente!
Para un correcto desecho de los materiales, deben ser separados
segln la normativa vigente.

Respectez I'environnement!
Pour procéder correctement a leur élimination, les matériaux doivent étre triés
et remis a un centre de collecte dans le respect des normes en vigueur.

Schon die Umwelt!
Fir die korrekte Entsorgung, die verschiedenen Materialien miissen getrennt und
tibertragen nach der giiltigen Regelung werden.

Respeite 0 Meio Ambiente
Materiais reciclaveis devem ser descartados em recipientes diferentes
de acordo com as normas vigentes.

Beperute okpyxatowyto cpeay!
[Ing cooTBeTCTBYIOWWEN YTUAN3ALIMN Pa3NNYHblE MaTepUanbl AOMKHbI
[pa3aenaTbca 1 CfaBatbCA B COOTBETCTBUN C AEIZCTBleU.lMM HOPMaTMBOM.

Leaoteite o mepiPariov!
Ta ™ owotn 1dBeon, Ta Siagopa pérala mpénet va Staxwpiovat
KAl Va amoppinTovTal UPQVa e TOV IGXUOVTA KavovIopo.
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